
«Volti su croce»

2000

Tecnica mista su tela

80 x 100 cm

«Teste e croce»

2000

Olio e lastra di piombo su tela

95 x 69 cm
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Giorgio Robustelli nasce il 23

gennaio 1943 a Cunardo in

Provincia di Varese, tradizio-

nale località per la lavorazione

della ceramica. Si forma profes-

sionalmente presso il laborato-

rio artigianale di famiglia, dove

tuttora lavora e lì, da anni, si

danno convegno artisti prove-

nienti da tutto il mondo e con i

quali ha iniziato in età giovanile,

una intensa collaborazione che

lo ha portato in anni successivi

a riconoscimenti internazionali.

Vince un premio al Concorso

Internazionale di Gualdo Tadino

(PG), partecipa a diverse edi-

zioni della Mostra Internazio-

nale di Castellamonte (TO),

viene premiato con il Berga-

melli di Modena, é presente alla

raccolta Internazionale di Cera-

mica d’Arte Contemporanea di

Castelli (TE). Personali al

museo d’Arte Contemporanea

di Albissola Marina (SV) e al

museo Internazionale Design

Ceramico di Cerro in Laveno

Mombello (VA). Dal 1997 inizia

la sua frequentazione presso la

manifattura San Giorgio di Al-

bissola, dove stringe amicizia

con Giovanni Poggi e dà vita

alla sua produzione ceramica.

Giorgio Robustelli
Via Fornaci 3

21035 Cunardo (VA)

0039 0332 71 60 18

0039 328 75 51 267



«Oltre l’orizzonte»

2008

Terra refrattaria + ossidi

«Archeologia Futura»

2008

Terra refrattaria + ossidi + ferro
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Agostino Rossi nasce a Locarno il 19 ottobre 1965, vive a Orselina.

Nel 1985 consegue il diploma di falegname.

Dal 1988 al 1993 frequenta la scuola superiore

d’arte applicata di Lugano dove nel 1993 si diploma quale

architetto d’interni SSAA attuale SUPSI.

Proprio in questi anni nasce la sua passione per la fotografia

bianco e nero.

I suoi temi preferiti sono «l’astrazione» di paesaggi, 

elementi della natura, (terra, acqua) come pure l’architettura e il

teatro.

Mostre e lavori

Nell’aprile del 1997 espone per la prima volta in una mostra col-

lettiva alla galleria «Incontri di fotografia» di Alfonso Zirpoli a Bel-

linzona.

Da dicembre 1999 al gennaio 2000 espone a Saillon, con fotogra-

fie dedicate al borgo vallesano. 

Dal dicembre 2000 a maggio 2001 partecipa ad un’esposizione

collettiva presso la Fondazione 

Clinica Varini di Orselina con 42 immagini sul tema: realtà e astra-

zione.

Da giugno a ottobre 2001 espone presso la banca Raiffeisen di

Cugnasco.

Nel giugno 2002 espone a Lugano presso gli Uffici dell Istituzioni

Sociali

Nel marzo 2003 crea e allestisce una mostra permanente presso

una banca privata di Lugano

Da ottobre 2004 a aprile 2005 espone presso il Kurhaus S.

Agnese di Locarno

Da settembre 2005 a ottobre 2006 lavoro fotografico d’ interpreta-

zione sulle opere dell’artista Milo Cleis Scultore di Ligornetto con

relativo catalogo.

Nel 2007, per conto dalla parrocchia di Rancate e dell’ufficio dei

Beni Culturali Ticinese, fotografa usando il banco ottico, con la

collaborazione del fotografo Louis Trautmann,

Ia chiesa di Rancate restaurata dall’architetto A. Finzi.

Agostino Rossi
Via Patocchi 29

6644 Orselina

091 791 91 61

rago@ticino.com

www.ragostudio.ch

«Manichino»

Parigi 2001

Piatti del giorno

Apertura: Lu-Sa 06.00 - 22.00
Do 07.00 - 14.30

Aperitivi musicali Ve 19.00 - 01.00

DOBLE SNACK BAR

Residenza 51
6528 Camorino
tel. +41 (0)91 857 70 13
Lunati Osserita
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Nel 1950 nasce a Zurigo

Dal 1989 è artista indipendente

a Nidau (Berna) ed è docente

presso la scuola di disegno di

Bienne.

Lavora a Bienne, in Almeria (E)

ed a Aurigeno con installazioni,

produzioni multimediali, spetta-

coli, scenografie, oggetti e di-

pinti.

Ruedy Schwyn
Atelier

Egliweg 10

2560 Nidau

079 299 47 39

ru.schwyn@bluewin.ch



Fa parte del ciclo 

«Warten im Gelände»

asfalto su carta

70x100 cm
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Nata nel 1978, fin da subito è

inserita nel mondo dell’arte gra-

zie al padre Giancarlo artista-

pittore, che già all’età di 10 anni

le istilla la passione per il dise-

gno animato e la aiuta nella

realizzazione di piccoli lavori.

Dopo le scuole dell’obbligo col-

tiva la sua creatività e la pas-

sione per le realizzazioni

manuali frequentando lo CSIA

di Lugano. Negli anni succes-

sivi prosegue il suo apprendi-

stato come realizzatrice di film

d’animazione, con diversi sta-

ges in Ticino e in seguito in

Svizzera Romanda. L’atelier

Animagnation di Jouxtens-Lo-

sanna si rivela fondamentale

per la formazione di Alessia e le

permette di realizzare, con la

supervisione di un professioni-

sta affermato come Robi Engler

, il suo primo cortometraggio

d’animazione. Questa espe-

rienza le permette di allacciare

contatti e collaborazioni con

professionisti e associazioni a

livello nazionale.

Dal 2007 lavora nell’ambito dei

Corsi per Adulti del Canton Ti-

cino, collabora con le scuole

elementari e associazioni gio-

vanili, con lo scopo di avvici-

nare la gente e i giovani al

mondo dell’animazione.

Attualmente vive e lavora a Pia-

nezzo.

Alessia Tamagni
Casa Posta

6582 Pianezzo

091 840 29 63

078 617 12 38

alemail@postmail.ch

Membro attivo del GSFA 

(Gruppo Svizzero del Film d’Animazione)

Membro attivo del «Graines d’Animation» (gruppo del GSFA,

che si occupa di promuovere i lavori d’animazione realizzati da

bambini e giovani)



«Ul Ghètt dala Néu» 2009

animazione 2D

versione originale muto

6 min 13
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Nato nel 1940 a Locarno, vive e

lavora a Pianezzo.

Espone regolarmente dal 1964.

Mostre personali

Lugano, Losanna, Chiasso, To-

rino, Brissago, Zurigo, Basilea,

Campione, Bigorio, Comano,

Biasca, Roeselare, Kuurne Mi-

lano, Locarno, Stoccarda,

Como,Martigny, Varese, Vene-

zia, Zofingen, Monaco, di Ba-

viera, Bellinzona, Berna,

Sciaffusa, Tenero, Thun, Gol-

dach, Pontresina.

Dal 2004 é responsabile del

progetto «ArteperArte» del co-

mune di Giubiasco.

Giancarlo Tamagni
Carabella

6582 Pianezzo 

091 857 82 03 

078 621 90 36 

info@tamagni-arte.ch

«Figura Blu»

1993

Acrilico su tela

140 x 100 cm
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Nato a Sissach (Basilea Cam-

pagna) nel 1960.

Lavora generalmente a Sissach.

1985-87 frequenta la Scuola Ar-

tistica di Basilea.

Dal 1987 è libero professionista.

Rudolf Tschudin
Rheinfelderstrasse 45

4450 Sissach

061 971 46 00

078 671 46 00

rudolftschudin@bluewin.ch

www.rudolftschudin.ch



«Figure fuoco»

2008

ferro

«Dentro la rete»

2007

ferro
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Nata a Lucerna nel1948

Dal 1965 al 1968 lavora la ceramica presso Margrit Linck,

Berna

Dal 1968 al 1971 soggiorni di studio in Spagna ed Israele

Dal 1971 lavora nel proprio studio nella regione di Berna

Dal 1992 al 1995 partecipa alla realizzazione del Projekt mit Ju-

gendlichen a Rio de Janeiro

dal 1995 al 1998 collabora alla realizzazione di Drogenprojekte

in Svizzera e all’estero.

Dal 1998 in ambito scultoreo è attiva in Svizzera ed in Spagna.

Dagli anni settanta partecipa a diverse personali e collettive in

Svizzera e all’estero.

Mostre

2002 Esposizione internazionale d’Arte, Valencia (E)

Istallazione nel Giardino Le Vieux Manoir sul lago di Morat

2003 Triennale, Bad Ragaz e a Mar d’Art Javea (E)

Galleria Kies, Altach (A)

2004 Giardino botanico, Berna

ArtPosition, Morat

Galerie René Steiner Erlach/Kunsthaus Rapp Wil

2005 3a Triennale, Bad Ragaz

Galerie Pesko, Lenzerheide

2007 Parkhotel Weggis Galerie Arriconi Baar

2008 ArteperArte, Giubiasco

2009 4a triennale Bad Ragaz

Christina Wendt
Oberwohlenstrasse 25

3033 Wohlen b.Bern

031 822 03 55 

076 338 05 53 

christina.wendt@freesurf.ch



«Tavolo»

2003

Ceramica + materiali vari
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Sono nato nel sud d’Italia, preci-

samente a Vietri nella provincia

di Potenza; ben presto però a

seguito del trasferimento dei

miei genitori, mi trovai in Sviz-

zera nel Cantone Ticino, dove

frequentai le scuole dell’obbligo.

Ricordo comunque che l’attra-

zione per le foto e per le imma-

gini in generale si era

manifestata in me ben presto… 

A 15 anni , dopo non poche

fatiche, ero riuscito ad acqui-

stare (con le paghe di alcuni

lavoretti che eseguivo per

altri), la mia prima macchina

fotografica, una Mamyia bio-

culare che diventò ben presto

la mia amica preferita.

Nel mio orizzonte si profilava

sempre più l’amore per il dia-

logo per il tramite delle imma-

gini, dove lo sguardo fisso in

esse le distanze informavano,

le forme parlavano...

Dopo l’apprendistato con un

bravo professionista e la for-

mazione in fotografia, ho inse-

gnato alla Spai per alcuni anni

formando nuovi fotografi.

Alfonso Zirpoli
Piazza Governo 5

6500 Bellinzona

091 825 51 91 

079 342 02 90

zirpoli2002@yahoo.it

In breve tempo si era fatta avanti

una consapevolezza sempre

maggiore sulla necessità di inter-

loquire con altri con e attraverso

la fotografia; senza domandarmi

il perché, sentivo sempre più il bi-

sogno di avvicinarmi alle persone

che fotografavo. 

Così il ritratto ravvicinato di-

ventò per me il migliore modo

per rapportarmi con l’altro ed in

questo dialogo, costatavo che il

mezzo meccanico, mano mano,

spariva e si dissolveva nella

complicità degli sguardi, dei

sorrisi, della chiacchierata,

quasi per magia…

Nasceva anche un'ulteriore e

nuova passione….. sentivo che

se l’altro era una persona di co-

lore mi trasmetteva ancor più

entusiasmo. Il dover cercare

una particolare luce che desse

al volto la reale espressione

che possedeva mi impegnava

via via di più, richiedendomi di

entrare ancora più profonda-

mente in questa impresa.

Ed ora Burkina Faso.

Ogni volta che facevo un ritratto

dei musicisti blues, ad esempio,

sentivo che il rapporto con l’al-

tro era più intenso e duraturo e

che mi lasciava dentro un senti-

mento, qualche cosa di pro-

fondo, che andava oltre le

immagini, era accaduto.

Costa D’Avorio, Liberia, Came-

run, Ciad, Kenia, Senegal, Bur-

kina Faso e tanti altri stati

africani, mi hanno accolto con

affetto e mi hanno consentito di

verificare questo sentire; nei

miei soggiorni ho sempre po-

tuto stabilire dei veri legami con

chi incontravo.

Alfonso Zirpoli, 

gennaio 2008

Marco Quadri

Via Cantonale

6805 Mezzovico

tel 079 230 08 82

fax 091 930 63 19

www.dicogin.ch

admin@decogin.ch



«Honduras, uscita domenicale»
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Il desiderio di conoscere pungola continuamente ad osservare e a scoprire.

Insegna addirittura a distinguere fra guardare e vedere: guardare è un

restare sulla superfice delle cose, vedere è andare oltre, al di là delle

apparenze.

Vedere è entrare in relazione con l’altro. Essere capiti, sostenuti e

assecondati è motivazione e vigore.

Una speciale gratitudine meritano pertanto le Autorità comunali di

Giubiasco, Monte Carasso, Sementina e Pianezzo.

Il Gruppo Promotore/Coordinatore e gli artisti
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